
Prove di verifica 4° bimestre-ITALIANO ALUNNO__________________________Classe______ 
 

 Che tipo di brano è? Leggi con attenzione i quattro brani seguenti e scrivi nel riquadro la 
dicitura esatta scegliendola tra: TESO NARRATIVO, TESTO DESCRITTIVO, TESTO 
REGOLATIVO, TESTO POETICO.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. Il testo narrativo che hai letto è: 
 una fiaba 
 un racconto realistico 
 una leggenda 

 

2. Chi ne è il protagonista? 
…………………………………………….. 
…………………………………………….. 
 

3. Il testo regolativo che hai letto è: 
 una serie di istruzioni per costruire un giocattolo 
 una ricetta 

 

4. Nel testo descrittivo sottolinea con il rosso la descrizione della persona e con il 
blu la descrizione dell’animale. 
 

4. Nel testo poetico cerchia con lo stesso colore le coppie di rime. 

- Snocciola alcuni datteri e tagliali a 
piccoli pezzi insieme a dei fichi.  
- Schiaccia alcune mandorle con un 
pestello o con il matterello.  
- Mescola tutto insieme aggiungendo un 
po’ d’uva sultanina e due cucchiai di 
ricotta.  
- Forma delle palline grandi come una 
noce e rotolale nel cacao in polvere. 

Suona il campanello: sono Oliver e 
Mattia. Mattia saluta sorridendo e 
Oliver entra sgambettando sulle sue 
quattro zampette: è un gattino nero 
con una macchia bianca sul petto. Il 
suo pelo è raso e lucido. Sul suo 
musetto appuntito spiccano due 
grandi occhi gialli. Mattia, il suo 
padroncino, ha dieci anni. È biondo, 
alto e robusto. Sul simpatico viso 
rotondo si aprono due grandi occhi 
azzurri. È gentile e allegro. 

Babbo, guarda dietro il muro: 
c’è un dragone di sicuro! 
Mamma, cerca sotto il letto: 
c’è qualcuno, ci scommetto! 
Babbo, guarda nel cassetto: 
forse dentro c’è un folletto! 
Mamma, nella tenda rosa 
c’è nascosta qualche cosa? 
Non c’è niente, sei sicura? 
Io di sera ho paura.  

Una volta un mago inventò una macchina per 
fare le comete.  
Il mago girava paesi e città e dappertutto 
mostrava la sua macchina e spiegava 
com'era facile farla funzionare. 
Le comete uscivano piccole, con un filo per 
tenerle, poi man mano che salivano in alto 
diventavano della grandezza voluta. 
La gente si affollava intorno al mago, ma non 
comprava mai neanche una cometina piccola 
così. 
-Se era un palloncino, magari- diceva una 
buona donna. -Ma se gli compro una cometa 
il mio bambino chissà che guai combina.  
E così le comete non le voleva nessuno. 
Il povero mago, a furia di saltar pasti, perché 
non rimediava una lira, era ridotto pelle ed 
ossa. 
Una sera che aveva più fame del solito, 
trasformò la sua macchina per fare le comete 
in una caciottella toscana e se la mangiò. 
 


